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Riferimento a nota del 4 marzo 2015 (posta elettronica)

MEF - RGS - Prct. 23454 del 25!A3l2Qt5

0 2 APft, 2015

Al Comune diVelletri
Piazza Cesare Ottaviano Augusto, I
OOO49 VELLETRI

e, p.c":

Al Dipartimento delle Finanze
Direzione Legislazione Tributaria e
Federalismo Fiscale
Via dei Normanni, 5

00184 R0MA

OGGETTO: Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40, cÒncernente

le modalità di attuazione dell'articolo 48-Ars del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 *
Pagamento dell'lVA in regime di scissione contabile, c.d. "split paynenf' - Richiesta
di chiarimenti.

. Con la nota in epigrafe, *asmessa per posta eletrronica, codesta Arnminiskazione

csmunatre ha forrnulato un que§to sull'applicabilità della verifica prevista dall'articolo 48-Ais del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e dal decreto del Ministro

dell'economia e delle frnanze 18 gennaio 2008, n. 40, con specifico riferimento alle operazioni

rientranti nel regime di scissione contabile dell'imposta sul valore aggiunto-lVA, ai sensi

dell'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,n.633, introdotto

dall'articolo 1, comma 6?9, leftera b), dellalegge23 dicanbre 2fi14, n. I90, e del relativo decreto

attuativo adottato dal Ministro detl'economia e delle finanze in data 23 gennaio 2015 (pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale 3 febbraio 2015, n. 27), camemodificato dal successivo deueto 20 febbraio

2015 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 febbraio 2015, n.48).

NeI dettaglio - considerando c!1, ai sensi dell'artìcolo 9 del cennato D.M, 23 gennaio

2015, per le fatture em€sse dal l" gennaio 2015, I'importo dell'lVA deve essere versato all'erario e

non al fomitore - codesto Comune ha chiesto di conoscere se la verifica ex articslo 4&Als del
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D.P.R. n.602/1973 debba essere effettuata "solo in presefizo di un imponibile dilW

superiore ad€ 10-A0A". (S
\{

Al riguardo, esaminata la questione alla luce del quadro normativo di settorèi

di competenza, si espone quanto segue.

Come noto, il richiamato articolo 48-bis del D.P.R. n.6A211973 prevede, al comma l,

che "Ie amministrazionipubbliche di cui all'articolo 1, commo 2, del decrelo legislativo 30 marzo

2001, n. 165, e le società a prevalente partecipaziane pubblica, prima di ffiuuare, a qualunque

titalo, il pagamento dì un importo superiore a diecimila euro, verificaruo, anche invia telematica, se

il benefreiaria è inadempiente alt'obbligo di versamento derivante dalla *otifica di una o più

cartetle di pagamento per un ammorrtare complessìvo pari almeno a tale importo e, in caso

affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossiane

eompefente per territorio, ai fini dell'esereizio dell'attività di riscossiane delle somme iscritte a

ruolo".

In ordine, poi, al pagamento di prestazioni e cessioni rientranti nell'ambito di

applioazione dell'IVA, con la circolare n.22/RGS del29 luglio 2008 è stato chiarito che il limite di

diecimila euro, che rende obbligatorio procedere alla verifica ex articolo 48-Ars, deve ritenersi al

Iordo dell'imposta.

Tuttavia, occolre rilevare che, ai sensi dell'art?eolo l7<er, comma 1, del D.P.R. n.

60211973, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confrsnti delle pubbliche

amministrazioni enumerate dalla medesima norrna (tra cui figurano anche i Comuni) e che non sono

debitrici d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia di lVA, dette amministrazioni devono, in

ogni caso, versare I'imposta dovuta direttamente all'erario, anziché allo stesso fomitore, scindendosi

completamente in tal modo il pagamento del corrispettivo dal pagamento dell'IVA relativa.

Ciò posto, stante il delineato meccanismo di pagamento, in virtù del quale al cedente di

beni o al prestatore di servizi si attribuisce esclusivamente il corrispettivo derivante dal contratto al

netto dell'IVA, si è dell'avyiso che per i pagamenti relativi alle operazioni rientranti nel campo di

applicazione dell'articolo 171er del D.P.R. n.60211973, I'obbligo di verifica ex arficolo 48-àis del

D.P.R. n.6ù2/1973 ricorra solo qualora l'importo dovuto dalla pubblica amministrazioue al proprio

fomitore sia, al netto dell'IVA, superiore a diecimila euro.

dello Stato

' 4Pg

asA

ll Ragioniere

LIL


